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IL CASO

Fausto Biloslavo

La Cia è giunta alla conclusione che
sia stato il principe ereditario saudita,
Mohammed Bin Salman, ad ordinare
l’eliminazione del giornalista e dissi-
dente Jamal Khashoggi. Il presidente
americano, Donald Trump, è stato in-
formato in queste ore dall’intelligente
sulle prove raccolte nel delicato dos-
sier, ma considera la monarchia del
Golfo «un alleato formidabile».
Khashoggi è stato ucciso e smembra-

to nel consolato saudita di Istanbul da
una squadra di agenti segreti arrivata
da Riad. La Cia sarebbe in possesso di
alcune intercettazioni comprometten-
ti. Un primo gruppo di telefonate del
principe nei giorni precedenti all’omi-
cidio di Stato. E poi la chiamata di un
membro del commando di killer ad
uno stretto collaboratore di Bin Sal-
man. Nella breve conversazione ha det-
to: «Puoi dire al capo», che la missione

è conclusa. «Il capo» non
può essere cheMbs, l’ere-
de al trono, ma non viene
mai menzionato.
L’agente intercettato è

Abdulaziz Mutreb, uno
dei 15 uomini che hanno
partecipato all’operazio-
ne a Istanbul. Il saudita
era stato addestrato nel
2011 a Milano da una so-
cietà italiana specializza-
ta in intercettazioni.Mutreb parlava ov-
viamente in arabo e spiegava che
«l’azione è stata compiuta». L’ufficiale
dei servizi di sicurezza è stato segnala-
to al fianco del principe saudita duran-
te i suoi viaggi all’estero.
Secondo il New York Times e il Wa-

shington Post Khashoggi sarebbe stato
convinto da una telefonata trappola a
recarsi al consolato in Turchia dal prin-
cipe Khalid bin Salman, ambasciatore
a Washington e fratello dell’erede al

trono. Il diplomatico ha
smentito: in un tweet ha
solo ammesso che «l’ulti-
mo contatto» con Kha-
shoggi è avvenuto il 26 ot-
tobre dello scorso anno.
Gli inquirenti sauditi

hanno incriminato 21 per-
sone. L’ultima versione
dei fatti è che il giornali-
sta sia morto all’interno
del consolato a Istanbul a

causa di una dose letale di tranquillan-
ti. Poi il corpo è stato smembrato, ma
rimane unmistero che fine abbiano fat-
to i resti. Questa settimana il procurato-
re di Riad, Saud al-Mojeb, ha chiesto
cinque condanne a morte per l'omici-
dio di Khashoggi. Ovviamente ha smen-
tito qualsiasi responsabilità dell’erede
al trono, nonostante siano coinvolti al-
ti ufficiali molto vicini al principe. Se-
condo gli atti dell’inchiesta il generale
Ahmad al-Assiri, silurato per primo,

«ex numero due dell’intelligence» ha
ordinato al responsabile della missio-
ne «di riportare (in patria) la vittima
con la persuasione, ma se fallisse di
usare la forza».
Gli Stati Uniti hanno sanzionato 17

funzionari sauditi coinvolti nel com-
plotto compreso Saud al-Qahtani, l’ex
consigliere reale per i media, pure lui
silurato. La Cia, riferisce una fonte al
Washington Post, considera il principe
ereditario, che di fatto gestisce il potere
in Arabia Saudita «un buon tecnocra-
te» ma un soggetto volubile e arrogan-
te incapace di «comprendere che alcu-
ne cose non si possono fare».
L’obiettivo della casa reale è di trova-

re dei capri espiatori da sacrificare per
«salvare» Mohammed Bin Salman dal-
le pesanti accuse. Grazie alle condan-
ne a morte saranno messi a tacere per
sempre i principali esecutori dell’omi-
cidio, che potrebbero coinvolgere l’ere-
de al trono.

E
ra passata da poco la
mezzanotte e un nuovo
giorno di sofferenza era

appena iniziato senza novità
per le famiglie dei 44 membri
dell’equipaggio dell’Ara San
Juan, il sottomarino scomparso
dal 15 novembre 2017.Desapa-
recido insieme ai «44 eroi», co-
me tutti li chiamano ormai in
Argentina. All’improvviso dal
ponte della nave norvegese Sea-
bed Constructor - che per con-
to della società statunitense
Ocean Infinity stava completan-
do l’ennesima fase di ricerca -
un urlo al cellulare: «Lo hanno
trovato, hanno trovato l’Ara
San Juan!». A dare la notizia
uno dei quattro parenti degli

scomparsi che, da mesi, vive
nella Base Navale di Mar del
Plata e che l’altroieri era a bor-
do della Seabed. Dall’altra par-
te del filo, nella hall dell’hotel
Tierra del Fuego madri, padri,
fratelli, sorelle e mogli come
Noelia, che a bordo ha perso
Hugo e ora abbraccia Franci-
sco, loro figlio di tre anni che
«sa già che il babbo è finito in
cielo». Molti parenti proprio in
occasione del primo anniversa-
rio dalla tragedia si erano infat-
ti riuniti nella città balneare di
Mar del Plata per sollecitare
che gli sforzi per rintracciare
l’Ara nell’Atlantico non venisse-
ro interrotti.
Alla fine hanno avuto ragio-

ne e il sottomarino è stato trova-
to a 907 metri di profondità, a
circa 600 chilometri ad Est del-
la città di Comodoro Rivadavia,
in pieno Oceano. I resti
dell’Ara sono stati trovati «ap-
piattiti a prua e abbastanza in-
tatti», con la parte superiore
della corazza, il cosiddetto «ca-
sco», intatto. «Ora possiamo co-

minciare il lutto, anche se è sor-
prendente che proprio nello
stesso punto del ritrovamento
avessero già controllato un an-
no fa – spiega perplesso al cana-
le argentino Todo Noticias Jor-

ge Villarreal, papà di Fernan-
do, comandante operativo
dell’Ara San Juanma soprattut-
to l’ultimo membro dell’equi-
paggio riuscito a mettersi in
contatto con la Base navale pri-

ma della tragedia. «Ora devono
riportare il sottomarino in su-
perficie perché si possa arriva-
re alla verità» gli fa eco María
Tolaba, che ha perso il fratello
a bordo.
Come anticipato ieri in una

polemica conferenza stampa
delministro della Difesa argen-
tino, Oscar Aguad, «il recupero
non sarà però una cosa sempli-
ce, anche perché il nostro Pae-
se non ha i mezzi tecnici per
farlo». Parole che sono state
una doccia fredda permolti pa-
renti anche perché, si chiedo-
no gli analisti oltre che il papà
di Fernando Villareal, perché
l’Ara San Juan è stato cercato
solo ora nell’area che laMarina
argentina aveva già indicato
nel novembre 2017 come la più
probabile per trovarlo? E so-
prattutto, si chiedeva ieri il quo-
tidiano El Clarin, è un caso che
la data del primo anniversario
abbia coinciso con il ritrova-
mento? O piuttosto è stato un
«evento indotto» per ottenere
un impatto mediatico maggio-
re alla vigilia del G20 che l’Ar-
gentina ospita a fine novembre
con un presidente comeMauri-
cio Macri alle prese con un’in-
flazione al 40% e un’economia
in crisi nera? Certo, il ministro
Aguad ha ragione sulla difficol-
tà del recupero e i milioni da
pagare se si pensa che i costi
furono esorbitanti già per il sot-
tomarino russo Kursk che si
adagiò a 108metri mentre l’Ara
sta a una profondità di 907.
Inoltre, sinora Buenos Aires ha
già speso 25,5 milioni di dollari
cui da ieri bisogna aggiungere i
7 milioni di dollari da corri-
spondere alla compagnia Usa
Ocean Infinity, visto che que-
sto era il premio pattuito in ca-
so di ritrovamento.
Rimane la stranezza di un sot-

tomarino che è stato trovato
esattamente dove il 22 novem-
bre di un anno fa l’allora porta-
voce della Marina argentina, il
comandante sommergibilista
Enrique Balbi, aveva evidenzia-
to un «evento anomalo, singo-
lo, breve, violento e nonnuclea-
re consistente in un’esplosio-
ne» registrata «alle 10.31 locali
di mercoledì 15 novembre
2017». Quasi certamente una
deflagrazione causata da un in-
cendio che via radio l’Ara San
Juan aveva comunicato alla Ba-
se Navale poco prima di svani-
re nei fondali dell’Oceano.

Ogni dieci minuti
muore un bambino

CONFLITTO IN YEMEN

In oltre tre anni di guerra nello Ye-
men almeno 6mila bambini sono
stati uccisi o gravemente feriti dai
combattimenti. Oltre 11 milioni di
persone hanno bisogno di assisten-
za umanitaria per sopravvivere. Un
bambino muore ogni 10 minuti per
cause prevenibili, tra cui lamalnutri-
zione e le malattie prevenibili con i
vaccini. Lo riferisce l’Unicef denun-
ciando che i combattimenti continua-
no e sono i bambini a sopportare le
conseguenze di una guerra dichiara-
ta dagli adulti - vivendo in comunità
devastate dalla violenza, dal colera
e dalla malnutrizione. «I servizi di
base come l’acqua, l’assistenza sani-
taria e i servizi igienico-sanitari -
spiegano dal fondo dell’Onu per l’in-
fanzia - sono praticamente crollati,
e con l’economia in caduta, le fami-
glie non possono permettersi di sfa-
mare i propri figli o di portarli alle
strutture sanitarie».

IL GIALLO DEL GIORNALISTA UCCISO NELL’AMBASCIATA IN TURCHIA

«Bin Salman il mandante del delitto Khashoggi»
La Cia ha le prove: «Ordine del principe saudita». A pagare con la vita saranno solo i killer

PRINCIPE Mohammed
bin Salman, 33 anni

LA TRAGEDIA CHE HA SCONVOLTO L’ARGENTINA

Riecco il sottomarino sparito
Ma troppi misteri negli abissi
L’Ara San Juan stranamente ritrovato un anno esatto
dopo la scomparsa. E in un punto dove prima non c’era

RUSSI
Nel 2000
una
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disintegrò
il russo
Kursk:
le vittime
fuorno 118
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ARA San Juan, 
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AMERICANI
Il Thrasher,
protagonista
nel 1963 del
più grave
incidente
ad un
sottomarino:
129 vittime

INGLESI
Il
Thunderbolt
fu vittima
di due
incidenti:
uno con 99
morti l’altro
con 63

di Paolo Manzo
San Paolo

INGOIATI DALLE ACQUE

LE VITTIME SONO 44

Giallo anche sulla cause

del dramma. E non ci sono
soldi per recuperarlo


